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IL BILANCIO LA CONTABILITÀ

LA CONSULENZA IL FALLIMENTO

CONTABILITÀ E ATTI PUBBLICIIN TRIBUNALE

Angelo Busani
Per definire i parametri

per la liquidazione giudizia-
le dell’onorario dei notai, il
decreto ministeriale
140/2012 suddivide l’attività
notarile nelle seguenti tipo-
logie:

a)atti relativia beni immo-
bili (e prestazioni di garan-
zia su beni immobili);

b) atti relativi a beni mobi-
li (inclusi i beni mobili regi-
strati);

c) atti societari (cioè quel-
li che attengono alla costitu-
zione, trasformazione e mo-
difica delle società);

d) altri atti (in quest’ulti-
ma categoria rientrano tutte
le attività non riconducibili
aunadelle tipologiedi atti in-
dicate in precedenzae leatti-
vità di valore indeterminato
o indeterminabile).

Per la liquidazione del-
l’onorario notarile, l’organo
giurisdizionale deve tenere
conto, orientativamente,
per ciascuna categoria di at-
ti, della percentuale riferita
al valore medio dell’atto co-
meindicata nelle tabellealle-
gate al decreto 140/2012.

In particolare, il compen-
so deve essere liquidato, di
regola, in una percentuale
del valore reale dell’atto
compresa nella "forbice" in-
dicata in questa tabella, con
aumento o diminuzione, ri-
spettoallapercentualeriferi-
ta al valore medio, in misura
inversamente proporziona-
le all’aumento o alla diminu-
zione del valore.

Peresempio,pergliatti im-
mobiliari di valore compre-
so da 25mila euro a 1 milione
di euro:
1 il valore medio è di 500mi-
la euro;
1 lapercentualeriferitaal va-
lore medio è pari all’1,1% del
valore dell’immobile;
1 la "forbice" prevede un
aumento fino al 4,82% e
una riduzione fino allo 0,41
per cento.

Quanto invece agli atti so-
cietari, prendendo a riferi-
mento una pratica compresa
tra il valore di 25mila euro e
il valore di 400mila euro:
1 il valore medio è di 212.500
euro;
1 lapercentualeriferitaal va-
lore medio è pari all’1,4 per
cento;
1 la "forbice" prevede un au-
mento fino al 6,90% e una ri-
duzione fino allo 0,86 per
cento.

Ai fini che precedono,
per valore di riferimento si

deve intendere:
a) per gli atti relativi a beni

immobili e a beni mobili: il
valore del bene indicato
nell’atto o desumibile dallo
stesso, o, in mancanza, quel-
lo di mercato;

b) per le prestazioni di ga-
ranziarealeopersonale: l’en-
tità del credito garantito;

c) per i contratti di affitto
e di locazione: l’importo del
canone pattuito per la dura-
ta del contratto fino alla pri-
ma scadenza;

d) per gli atti societari: il
valore dell’oggetto dell’at-
to come indicato dalle par-
ti o desumibile dall’atto o,
in mancanza, quello di
mercato.

In ogni altro caso l’atto si
considera di valore indeter-
minato.

Occorre comunque preci-
sare che il compenso può es-
sereaumentato o ridotto, an-
che derogando alle suddette
"forbici", in considerazione,
oltre che del valore di riferi-
mentodell’atto, della natura,
difficoltà, complessità, im-
portanzadelle questioni trat-
tate, dell’eventuale urgenza
della prestazione professio-
nale, dell’impegno profuso
anchein terminidi tempoim-
piegato, del pregio dell’ope-
ra prestata, dei risultati e dei
vantaggi, anche non econo-
mici, conseguiti dal cliente.
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Contabilitàeadempimentifiscali

Al sindaco unico
fino al 100% in più

Rogitiesocietà

Gian Paolo Tosoni
Undicilecategoriediattivi-

tà "spacchettate" dal Dm
140/2012 che determina i para-
metriperlaliquidazionedapar-
tediungiudicedeicompensidi
commercialisti ed esperti con-
tabilialpostodellevecchietarif-
fe(previste dalDm169/2010).

I parametri del decreto rap-
presentano lo strumento di de-
terminazione del compenso a
cuiilgiudicesiaffidanelcasoin
cuinonsiastatostipulatounac-
cordo tra le parti (cioè, il pre-
ventivo). Le soglie indicate, sia
nei minimisianei massimi, non
sonoinognicaso vincolanti.

I contenuti

Inprimoluogoilprovvedimen-
toelencale11categoriediattivi-
tà per la liquidazione: ammini-
strazioneecustodia;liquidazio-
nedi aziende; valutazioni, peri-
zie e pareri; revisioni contabili;
tenuta della contabilità; forma-
zione del bilancio, operazioni
societarie; consulenza contrat-
tualeedeconomicofinanziaria;
assistenzainprocedurecontrat-
tuali; assistenza tributaria; sin-
dacodi società.

In secondo luogo definisce i
criterigenerali inbaseai qualiè
calcolato il compenso: valore e
natura della pratica, difficoltà e
importanza della stessa, impe-
gno profuso, vantaggi ottenuti
dal cliente, pregio dell’opera
prestata ed eventuali condizio-
nid’urgenza.

In seguito, per ogni fattispe-
cie di attività viene individuata
la grandezza di riferimento da
considerare quale valore della
pratica.

Infine, per determinare il
compenso la norma rimanda a
una tabella allegata (Tabella
C) che fornisce i coefficienti
che vanno applicati al valore
della pratica e variano, secon-
do scaglioni prestabiliti, in ba-
se all’entità di quest’ultimo.
Nella sostanza il valore della
pratica individua lo scaglione
di riferimento. L’oscillazione
all’interno dello scaglione do-
vrebbe dipendere dagli altri
parametri indicati nell’artico-
lo 17 del decreto.

La casistica

Peresempio, ilvaloredellapra-
tica per le attività di valutazio-

ni,perizieeparerièquellorisul-
tante dagli elaborati prodotti
dal professionista. Per un valo-
re della perizia pari a 1.000.000
euro,ilcoefficientevadaunmi-
nimodello0,80%aunmassimo
dell’1 per cento. Ipotizzando
che in base all’importanza e
all’impegno profuso dal com-
mercialista ilvalorecorrettoda
assumere sia dello 0,90%, il
compenso sarà pari a 9.000 eu-
ro (1.000.000*0,90%). Rispetto
alle tariffe abrogate, lo scosta-
mentoriferitoall’esempioètra-
scurabile, dato che l’onorario
sarebbestato quantificatonella
misura di 10.000 euro
(1.000.000*1%).

Tuttavia, se si passa alle ope-
razioni societarie, il confronto
non porta alle medesime con-
clusioni. Prendiamo un caso di
fusione, ipotizzando un totale
dellaattività(valoredellaprati-
ca) pari a 10.000.000 euro e un
coefficiente medio del relativo
scaglione dello 0,75 per cento. I
nuovi parametri determinano
un compenso di 75.000 euro.
Conglistessidatil’onorariocal-
colato in basealle vecchie tarif-
fe - sempre con un coefficiente

medio dello scaglione corri-
spondente-sarebbestato, inve-
ce,di43.750euro.Loscostamen-
tosispiegaconilfattochelapre-
cedente tariffa individuava un
numero maggiore di scaglioni,
conriferimentosiaalvaloredel-
la pratica, sia ai coefficienti; va
detto, però, che anche la nuova
tariffa è assai generica in rela-
zione alle specifiche prestazio-
nicompresenella tariffa.

Le stesse considerazioni val-
gono per l’attività di tenuta del-
la contabilità e formazione del
bilancio.Questeoperazioni,tut-
tavia, presuppongono un rap-
portodiconsulenzacontinuati-
va pertanto nella realtà è poco
probabile che non ci sia un ac-
cordodibase traleparti.Anche
per l’attività di revisione conta-
bile il compenso nella prassi è
fissato inorigine.

Per l'attività di consulenza
tributaria, infine, c’è completo
allineamento dei nuovi com-
pensirispettoallevecchietarif-
fe: in entrambi i casi l'onorario
ècompresotra l'1e l,5%dell'im-
porto complessivo di imposte,
tasse,contributiesanzioni.
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Forbice dall’1 al 5%
per le mediazioni

La società Alfa presenta in
bilancio i seguenti valori:
8 ricavi:20.000.000euro
8 totaleattivo:1.000.000euro
8 totalepassivo:600.000euro
Qual è il compenso minimo per
la redazione del bilancio di
esercizio?
8 Inbaseainuoviparametri:

4.620euro
8 Secondolatariffa:

7.188euro

Come cambiano le parcelle

I CASI

1

I parametri limanoi compensi minimi dei commercialisti rispetto alle
tariffe. È quel che emerge dalle simulazioni del Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, pubblicate qui
perestratto e per intero online (www.ilsole24ore.com/parametri)

Unprofessionistarendeconsulenza
eassistenzacontrattualeper
redigereuncontrattoconla
seguentecaratteristica:
8 Corrispettivopattuito:

1.000.000euro
Qualèilcompensominimo?

8 Secondoinuoviparametri:
7.500euro

8 Secondolatariffa:
5.017,73euro

Un professionista si occupa di
assistere un’azienda in una
procedura concorsuale che ha la
seguente caratteristica:
8 Passivo:

1.000.000euro
Qualèilcompensominimo?

8 Secondoinuoviparametri:
10.000euro

8 Secondolatariffa:
18.828euro

Rosanna Acierno
Ildecretodel ministero

dellaGiustizia 140/2012
quantifica i compensidel
sindacounicodiunaSrl odiuna
Spa,prevedendol’aumentofino
al 100% deicompensiprevisti
per losvolgimentodei controlli
divigilanzasulla legge esullo
statuto, sul rispettodeiprincipi
dicorretta amministrazione e
sull’adeguatezzadell’assetto
organizzativo,amministrativoe
contabileadottatodalla società
esul suoconcreto
funzionamento(articolo2403
delCodicecivile).

Sonostaticosì sciolti idubbi
sucomefissare il compenso di
unsindaco unico.Una
questionerilevante. Infatti al
sindacounicosonochiesti
adempimentimoltopiùonerosi
rispettoa quellidel collegio
sindacale;ma, finoal decreto
140,rischiava dinonvedere
aumentato ilproprio
compenso.

Neldettaglio, secondo i

nuoviparametri,perogni
eserciziosociale il compenso
spettanteal sindacounicoè
determinato– allostesso modo
diquello deimembridel
collegiosindacale– in funzione
dellasommadei componenti
positividi reddito lordi
risultantidalcontoeconomico
edelleattività dellasocietà
nell’esercizio in cuisonosvolti i
controlli, incrementabile finoal
100percento.

Peresempio, senell’esercizio
diriferimento i componenti
positividi reddito lordie le
attivitàdellasocietà non
superano5milionidi euro, i
compensispettanti alsindaco
unicopotrebberooscillareda
unminimodi seimila/ottomila
euroa unmassimodi
12mila/16milaeuro.

Questicompensi, inogni
caso,non tengono conto
dell’ulteriorefunzione di
revisionecontabile
eventualmentesvolta dal
sindacounico. Inquestocaso,

infatti, sonoapplicabili le tariffe
stabiliteper il revisore, senza
alcunamaggiorazione,da
cumularecon quellepreviste
per ilcontrollo di legalità.

Icompensi, determinati in
baseaiparametri,non
comprendonoil rimborso
forfettariodellespese
sostenutedalprofessionistae le
indennitàper l’assenzadallo
studio,che la tariffa
riconosceva. In particolare,al
sindacononsonoriconosciuti i
rimborsi,néa titoloforfettario
per lespesegeneralidi studio
(fissati inprecedenza nella
misuradel 12,5%dell’importo
deglionorariper la prestazione,
conunmassimodi 2.500euro
perparcella)né per lespesedi
viaggioedi soggiorno, néper le
indennitàper l’assenzadallo
studio.Non sono inoltre
riconosciutigli onorariper la
redazionedellarelazioneal
bilanciod’esercizio né per la
partecipazioneaciascuna
riunionedelconsiglio di
amministrazioneo
dell’assemblea,nonchéper il
controllodelleoperazioni
straordinarieo per l’esamedi
eventualidenunce da parte dei
socidellasocietà (articolo2408
delCodicecivile).
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Importi
diversi
per beni mobili
e immobili

Commercialisti, lavoro
suddiviso in 11 tipologie
Tra i criteri decisivi anche i vantaggi per il cliente

CONTENZIOSO

Comesideterminanoi
compensiperiprofessionistiche
difendonoiclientinella
proceduradireclamoe
mediazione?Datocheinuovi
parametrinonprevedonovalori
specificiperleattivitàlegate
all’istitutointrodottodal1˚aprile
2012perlecontroversiefinoa
20milaeuro(intesocomevalore
delleimpostecontestateo
chiestearimborso,alnettodi
sanzionieinteressi),occorrefar
riferimentoalleregolegenerali:
cheperl’assistenza,la
rappresentanzaelaconsulenza
tributariafissanouncompenso
variabiledall’1%al5%delvalore
dellapratica.

Ilprofessionistachiamatoa
esperirepercontodelclienteil
reclamoelamediazione,anche
seilvaloredellacontroversiaè
contenuto,devededicaretempo
eimpegnoallapratica.Sitratta,
infatti,dipredisporre,dopoun
eventualetentativodi
accertamentoconadesione
pressol’ufficioconcluso

negativamente,unricorso
(definitoreclamo)coneventuale
propostadimediazionemotivata
econlarideterminazione
dell’ammontaredellapretesae
presentarloall’ufficio
competente.L’ufficiopuò,asua
volta,formulareuna
contropropostadimediazione,
chedeveesserevalutatadal
professionistaepuòessere
accettatadalcliente.Senonsi
concludelamediazione,il
professionistadevedepositareil
reclamoinCommissione
tributariaprovinciale,
presentareistanzadisospensiva
giudizialeeamministrativa,
depositarelememorie
illustrativee,infine,discutereil
ricorsodinanzialgiudice
tributario.

Standoainuoviparametri,seil
professionistadevedifendereun
clientecheharicevutounattodi
accertamentopermaggiori
imposte,sanzionieinteressipari
a20milaeuro,ilcompenso
potrebbeoscillaretra200euro

(1%)emilleeuro(5%)perla
redazionedelreclamo,intesa
comeattivitàdiconsulenza
tributaria.Aquestopotrebbe
aggiungersiuncompenso
variabiletra200euro(1%)emille
euro(5%)perl’eventuale
propostadimediazione,intesa
comeattivitàdiassistenza
tributaria.Incasodiinsuccesso
dellamediazione,sipotrebbe
aggiungereunaltrocompenso,
variabiletra200euroemille
euro,perladiscussionedinanzi
allaCommissionetributaria,
intesacomeattivitàdi
rappresentanzatributaria.

Ilcompensototalepotrebbe
dunqueoscillaretra200etremila
euro.Questoancheperché,
rispettoalleprecedentitariffe
professionali(decreto169/2010),
inuoviparametrinontengono
piùcontodegli"onorari
graduali",determinatiperla
rappresentanzatributaria
dinanziallaCommissione
tributariainfunzionedeltempoe
delvaloredellapratica,nédegli
"onorarispecifici",determinati
perl’assistenzatributariain
funzionedelladifficoltàedel
valoredellapratica,entrambi
cumulabiliconquellistabiliti
nellamisuradall’1al5percento.

Ro.Ac.
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Qualèlaprocedurada
seguirepercostituireuna
societàaresponsabilità
limitatasemplificata?Che
cosaènecessarioscrivere
nell’atto?Èverochequesta
formasocietariaazzeraicosti
notarili?Equalisonole
differenzeconlaSrlacapitale
ridotto?Rispondeaquestie
adaltriinterrogativilaguida
«Lenuovesocietà»,chesi
puòacquistareonline
(www.ilsole24ore.com/srl).È
inoltrevisibilegratisilvideo
conichiarimentisullenuove
tipologiediSrl, introdottedal
GovernoMontieaccomunate
dallacaratteristicadipoter
essereavviateconuncapitale
socialeanchesolodiuneuro.

Focus sulle Srl
a 1 euro: semplificata
ea capitale ridotto

VIGILANZA

La società Beta presenta in
bilancio i seguenti valori:
8 ricavi:2.000.000euro
8 totaleattivo:500.000euro
8 totalepassivo:300.000euro
Qual è il compenso minimo per
la tenuta della contabilità
ordinaria?
8 Secondoinuoviparametri:

6.160euro
8 Secondolatariffa:

7.193,94euro

Incassidelnotaio
inpercentuale

Gelosamente tua.
SCENARI D’ARTE

Tracce di storia

Profumi e sapori
Itinerari di sport

Emozioni sul mare

seguici su www.facebook.com/turismoinliguria

Se vuoi che una parte del tuo cuore non rimanga in Liguria riporta a casa quel pezzetto, strappato alla bellezza del luogo, ai suoi profumi, ai suoi colori. Per custodirlo, incorniciato a dovere e ricordarti così di tornare a sorprenderti ancora,
qualsiasi sia la stagione, della varietà dei paesaggi, della dolcezza del clima, della genuinità del cibo semplice, naturale, saporito, di ritmi di vita accordati alle onde del mare. Dicono di noi Liguri che siamo avari e un po’ scorbutici.
Forse siamo soltanto gelosi. Di una terra che non si può non amare. Ti sedurrà con discrezione e allora starle lontano non sarà più possibile.

PER NON LASCIARCI IL CUORE...
www.turismoinliguria.it
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